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PRIMO MAGGIO. A Torino, per la manifestazione nazionale, attese oltre 50mila persone 
:;^T.;^..,'..:.. r; . ; Cortei e iniziative in tutta Italia. Pace, libertà, democrazia i temi dominanti 

IL PUNTO 

Questa festa 
così importante 
E così diversa % 

smaio COFFCHATI , . 

L A FESTA del lavoro, il primo maggio 1994, è c: 
per le te- oratrìci e i lavoratori italiani un gior
no divedo da molti che lo hanno preceduto. £ 

Gli avvenimenti che si sono susseguiti e spesso so- j 
vrapposti nel corso degli ultimi mesi hanno prodot- }-
to mutamenti profondi negli assetti istituzionali, pò- ^ 
litici e sociali coinvolgendo profondamente i lavora-. 
tori nel loro ruolo di produttori e di cittadini. A-zast^ ; 

Il paese ha subito gli effetti di una delle crisi eco- • 
nomiche più lunghe e profonde del dopoguerra, 
molti posti di lavoro sono stati cancellati e i lavora- •.-
ton espulsi dal processo produttivo sono andati ad \ 
aggiungersi ai tanti giovani che un lavora non Khan- ''•• 
no mai trovato. #;.- ;.'.;&'"> '-'^'•V,..',>';C'w$r*'--" .'•;\fr:.y'> 

Il necessario processo di risanamento dei conti M 
dello Stato e la conseguente riduzione della spesa ;.:'; 
pubblica sono stati purtroppo accompagnati da ,. 
una riduzione, spesso priva di equità, delle tutele * 
previdenziali e sanitarie delle fasce più deboli dei ; : 
pensionati e dei lavoratori dipendenti, *£'•<•-• - • •-• 

La consultazione elettorale realizzata con i criteri •;' 
fissati dalla riforma ha premiato forze politiche che •.'-. 
si sono caratterizzate in più circostanze come porta- S 
tnci di valori contrari a quelli antichi e tradizionali S; 
del movimento dei 'lavoratori nelle sue forme orga- '; 
nizzate. Oggi queste forze sono impegnate a dar vita ' 
al primo Governo della seconda Repubblica e sarà ;

; 

un Governo di centro destra, ^v. ., •••••• ,,»;-/-..•-•'?;>'*?'•:$ 
Per queste ragioni il primo maggio non può esse- li

re soltanto un giorno di festa ma anche una straor- :'•' 
dinarìa occasione di iniziativa sindacale e politica. : 

I prossimi mesisaranno decisivi per offrire a molti '<:•. 
lavoratrici e lavoratori certezze per il loro lavoro e il >i 
loro reddito e una speranza ai giovani per il loro fu
turo. \„ • „•-, . ,. w ,. - ' , • . . . 

D I UNA POLITICA economica mirata allo svi
luppo questo paese non può più fare a meno, •; 
il risanaménto va coniugato alla crescita e al- . 

la creazione di nuovo lavoro e la ripresa dell'accu- / 
mulazione deve servire a ridurre le differenze socia- ? 

Queste esigenze elementaiima irrirtunciabi/i^sònp ;. 
le pnoritàcheil'Sindaeato«oniederale chiede di ve- , , 
der assunte dal programma del primo goyémodclla, 
Seconda Repubblica e che sosterrà con ferma de- , 
terminazione. :«<w-".-».:..!.-...vv,.: *••..,-.. . . , v ; > r - \ ••,.'..? 
È utile che sia chiaro fin da ora però, che la realizza-
zione di questi obiettivi dovrà avvenire nella confer
ma e nel rispetto dei fondamentali diritti individuali 
e collettivi consolidati nella prassi contrattuale, nel
le intese sindacali (a partire da quella del 23 luglio • 
del 1993) e nella legislazione. Ca messa in discus-, 
sione di regole consolidate nella società e nei luo- "» 
ghi dì lavoro, come più volte minacciato nel corso ' 
della campagna elettorale dalle forze della destra • 
politica, porterebbe immediatamente a fortissime " 

' tensioni sociali. Le manifestazioni del primo mag- : 
gio sono la naturale continuazione della grande 
manifestazione del 25 aprile scorso: il lavoro, la soli- -
darietà. i diritti, la libertà sono valori intimamente 
connessi, non scindibili, E per il sindacalismo con-. ' 
federale italiano lo sono da sempre. S ^ S i - ''V" '". ". 
I mesi a venire dovranno servire a dar vita ad un pro
cesso irreversibile di unità tra Cgil, Cisl e UH; quei va- ; 
lori e regole certe di democrazia potranno e do- '1 
vranno rappresentare la base sulla quale fondare la ; 
nascita di un nuovo soggetto: il sindacato unitario. .* 
Un soggetto pluralista, autonomo, rappresentativo e 
radicato profondamente nel mondo del lavoro di
pendente quale quello che milioni di lavoratori ita
liani si aspettano. ' *, .* 

llrriùsJcIstaamerlcarteLouReed',"" ' """" " '"" MasVim'ò ftànà/SInte'sI 

Lou Reed lancia il maxi-concerto di Roma 
«Rischio di nuovo fascismo, sinistra non dividerti» 

Roma si appresta a vivere la festa del Lavoro In musica a Piazza San Giovanni, con l'ormai 
tradizionale concerto organizzato da Cgll, Cisl e UH. L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio a piazza San Giovanni. Sul palco si alterneranno star straniere come Lou ' " 
Reed, Bob Geldof, Cheb Khaled, gli African Jazz Pioneer, e artisti Italiani come Gianna ; 
Nannini, Pltura Freska, Mau Mau, Edoardo Bennato, Elio e le Storie tese, e II gruppo •"'•'.' 
napoletano degli Alma Megretta. In programma anche due video In anteprima mondiale: 
uno di Bruco Sprlngsteen (una versione live di «PhNadelfla») e uno del Nirvana, registrato 
pochi giorni prima della morte del leader del gruppo, Kurt Cobaln. Previsto anche un 
collegamento con Nelson Mandela. SI comincia alle ore 17. Anche RaiUno riprenderà ; 

'. l'evento: prima con una «finestra* tra le 20,40 e le 21 . Poi con una diretta dalle 22,30 In : 
• poi. Pterfrancesco Loche terrà I collegamenti dalla piazza per II programma di RalTre, 
•Tunnel». •>'•.•,'•'•'.,. xa:- ,>..•••• i •;•:-•.•..<,; •;-••• 

Lou Reed-che oggi presenterà pezzi forti del suo repertorio come «Sweet Jane» e ' 
«Walk on The Wild Side» - ha dato un senso politico alla sua presenza: «Ho voluto esserci 
dopo aver saputo come sono andate le elezioni In Italia. Non so molto del vostro Paese, ' 
ma negli Usa chi ha tv e giornali non può fare politica. Credo che dove vincono lo destre 
c'è II rischio di fascismo». Un severo richiamo anche al progressisti - «gente intelligente < 
che passa II tempo a dividerai mentre le destre si organizzano» - e una citazione di Vaclav 
Havel: «La musica • ha detto - non può cambiare II mondo. Solo la gente può farlo. Ma la 
musica può cambiare la gente». 

E oggi tutta Italia 
ritorna in piazza 
1 valori della Resistenza e del lavoro, indissolubilmente in
trecciati tra loro, sono al centro delle manifestazioni del 
Primo maggio. Oggi in tutte le città italiane, piccole e gran
di, cortei, manifestazioni e spettacoli. A Torino, dove nel 
'43-'44 partirono gli scioperi contro il regime fascista, il 
«clou» delle celebrazioni, attese oltre 50 mila persone. Di
retta su Rài3 a partire dalle 10 30 Megaconcerto a Roma, 
mentre in Friuli si guarda alla vicina Jugoslavia 

MARCO TEDESCHI 

• i ROMA È Tonno quest'anno, li In citta è previsto per la mattina-
I epicentro delle manifestazioni u un corteo che partirà da via Pale-
per la festa del lavoro. Nel capo- .stro per concludersi in piazza Duo-
i.innn „:om„„,.~.., ~.. l ' i ""»*» " m o dove parlerà il segretario della 

Camera del lavoro Carlo Ghezzi. 
Emilia Romagna. L'Emilia Roma
gna festeggia il PrimoMaggio nel 
segno della memona e quest anno 

E Sarajevo chiede 
«pace e lavoro» 

luogo piemontese, per l'iniziativa 
promossa da Cgil, Cisl e Uil, sono 
attese 50.000 persone con treni e 
autobus speciali e i gonfaloni di 
580 comuni. Due i due cortei previ
sti: partiranno alle 9.30 da corso 
Matteotti e da piazza Vittorio per 
confluire in piazza San Carlo, dove 
parleranno comandanti partigiani 
ed i segretari generali delle tre con
federazioni Trentin, D'Antoni e La-
nzza. Al centro delle manifestazio- „, s ^ ^ | a c l t t à „„,„ ma r to rUr t a 
ni tonnesi, iniziate .en con un con- » S i c o ^ r S e ^ ^ F l n U a t l v a ^ 
vegno stonco. i valon della Resi- ideila Confederazione europea dei 
stenza e del Lavoro. Ricorre infatti *: sindacati sarà oggi «teatro» della 
il 50" anniversario degli scioperi !'celebrazione più caratterizzata 
antifascisti del marzo-giugno 1944 ì da,ll2m.?SSL0f,2S?:a,e ; 

che partirono dalle fabbriche tori- ^ S S a ^ é 7 J r e U z l . r a n n o l l 
nesi, si estesero in tutte le città del ;-> segretario generale della 
Nord Italia coinvolgendo non me- v'Confeo^raoonmondialdutravati 
no di un milione di lavoratori e die- y Carlos Kuster, Enzo Friso, 
dero al mondo la conferma di una »»Ér0*«»|?0 «enerate Clelia Cisl 
nnno^inp^ Hi masa al rpomv • Intemazionale ed Emilio Gabagllo, 
°Pjx*wone,<«, massa al regime segretario generale della Ces. 
nazitascista. . -„ .pfTmojnageip. Per una pace 
Diretta'tv."LV manifestazione di - dust&Pefwdemocrazfae I diritti 
Torino sarà seguita in diretta dalla: dell'uomo. Perii lavoro e per la 
Rai La telecronaca' andrà "m'onda ".' agn^quer tg l l s togawde l l ade l 
su Rai3 dalle 10.30 alle 12.30. a cu
ra della Testata regionale e del 
Tg3. Telecronisti Giorgio Cardetti e 

• Sara Scalia. Nel corso della telecro
naca saranno • trasmesse • anche 
schede che illustrano i più recenti 
dati del mercato del lavoro e del
l'occupazione e alcuni filmati stori
ci inediti relativi alle prime manife
stazioni in occasione della festa 
del lavoro, 
Roma. Nella capitale il momento 

manifesto (che abbiamo riprodotto 
In prima pagina) e che a cura 
dell'Onu cara distribuito In tutta la 
Jugoslavia. 

i partigiani parleranno insemc ai 
sindacalisti e i cortei porteranno 
ancora fiori davanti al sacrario dei 
caduti della Liberazione. Giornata 
dedicata alla solidarietà e all'impe-

rtiTÀ 8n0 contro il razzismo a Reggio, 
dove alle 15,30 un corteo sfilerà da 

* Z ^ J Ì ? T 2 ™ ^ ^ " viale Montegrappa a piazza della 
n f r T n ^ ^ P ^ f b ^ X •'.Vittoria. Qui parleranno 11 segreta-
ni me par amo qui a fianco), che e' • _ ( j _f, e • /•. „ „ . 
inizierà alle 17.00 per continuare £ "° confederale Sergio Cofferati e 
sino a tarda sera. Per la mattinata. P ' ̂ ^ d e " Anc Stephen Cd-
al teatro Adriano, è invece in prò- £• **• ^ }* concerto dei Nomadi e 
gramma' la manifestazione nazio- i-: d e 8 h Intl "'«mani. A Bologna ap-
nale dei sindacati autonomi ade- :•''• puntamento in piazza Maggiore al-renti all'Isa. «Riprendiamoci la Re
pubblica ed il lavoro», è lo slogan -
alquanto polemico - con cui è stata 
convocata l'iniziativa. :»•• ••• •.i"* e>s--. -,* 
Milano. La stragrande maggioran
za dei lavoraton lombardi si reche
rà a Tonno per la manifestazione 
nazionale dei sindacati confedera

le 9 con la mostra «il lavoro degli 
<'- altri e per gli altri», quindi il comizio 
% dei tre segretari di Cgil, Cisl e Uil 

preceduti dalla banda. Dalle 17. 
*" proiezione non stop di filmati e do-
, cumentari. Comizi in piazza la 

mattina a Modena, a Parma a For
lì, a Piacenza e a Rimini, il pomc-

ssssmmamaissaaismMmit&saa 

m ROMA. E dopo la stagione dei 
diritti venne quella dell'erosione. 
Erosione di quanto lavoratori e sin
dacato hanno conquistato fino ad 

' oggi. Già nei fatti, prima che nei 
programmi e nei progetti del mio- « 
vo governo, con quella flessibilità 
tanto invocata e già reale, se è vero 
che, fra chi lavora, il 25 per cento è v 
da tempo escluso dalle garanzie 5 
de! «tempo indeterminato», e si de- ;.• 
streggia fra contratti a termine, co- j 
siddetti contratti «di formazione» e Jì 
quant'altro in un equilibrio fragile, -
fragilissimo se è vero anche, come ri 
dimostrano le ultime statistiche •' 
dell'Istat. che la disoccupazione " 
nel nostro Paese ha raggiunto l'I 1 
percento e che i senza lavoro sono 
più di due milioni e mezzo 

Il lavoro «In affitto-
Ma quali sono i nschi più con- .. 

creti evicini perchi lavorao percht 
vorrebbe farlo? Berlusconi propo- J 
ne la rapida introduzione del «lavo
ro interinale». Quale, però? Quello . 
che si era cominciato a definire 
dentro l'accordo del luglio scorso, 
riservato in modo spenmentalc- a 
figure medio alte e a lavori «stuttu-
ralmente» periodici, o quello aliar-

Arriva la destra, diritti in pericolo 

• riggio a Ravenna e a Cesena. Ferra
ra, invece, si fa in nove e organizza 

/ l a festa dei lavoratori nei comuni 
.. della provincia. ' • i - - ..-•:-- , 
,. Toscana. Sono più di quaranta le 
, manifestazioni che si tengonooggi - • 

: !c in Toscana. Tutte convocate unita- -;-' 
A, riamente da Cgil, Cisl-e Uil. un fatto .; 

che non si verificava da anni. In
tanto, dalla Toscana, sono partite ;' 
duemila persone per partecipare • 
al corteo nazionale che si tiene a £•• 
Torino. In ogni provincia e in ogni :"; 
distretto produttivo della regione -; 
sono in programma cortei e mani- C-
(Citazioni di piazza. Nel parco del- ; 
le Cascine di Firenze, a partire dall. 

",• 9.30. si celebrano, insieme alla fé- : 
„ ' sta del lavoro, i 50 anni della lebe- "-,. 
.razione. Nel pomeriggio è in prò- ''•:• 
• gramma invece un lungo concerto • 

rock. A Pisa parteciperà l'esponen
te del Pds Alfredo Reichlin. ;,.- , _.;-̂ . 
Friuli-Venezia Giulia. All'insogna '. 
della pace e della collaborazione •- ' 
intemazionale la festa nel Friuli- ; 
Venezia Giulia. A Trieste e Gorizia '". 
infatti i lavoratori parteciperanno a '•*•• 
manifestazioni promosse congiun- ir
tamente dai sindacati italiani e slo- • : 
veni. Nell'isontino due cortei parti-1. 
ranno rispettivamente da Gorizia e l':• 
da Nova Gorica per incontrarsi al ";• 
valico di San Gabriele dove pren- " 
deranno la parola esponenti della • 
Cgil-Cisl-Uil e dell'Unione dei sin- ;.; 
dacati liberi della Slovenia. A Trie- " 
ste, dopo alcune tradizionali mani- ,'-
festazioni comunali, i lavoratori ita- •;.. 
luni si incontreranno con quelli " 
sloveni a Skopie, sul confine. , , ; • 
Napoli. Nel capoluogo campano » 
la manifestazione partirà alle 930 •:,. 
da piazza.Mancini per concludersi ?;•' 
in piazza Matteotti. Nel pomerig
gio, nella villa comunale «Scam- '• 
pia» di Secondigliano. ci sarà un -
concerto con l'esibizione di Eduar- •; '• 
do De Crescenzo e Consiglia Lic- '*•• 
Ciardi. A Pozzuoli (Villa Avelllino) . 
dalle 16.30 alle 22 concerto non ; 
stop (musica rock e folk). =„•.:;"•-
Puglia. Manifestazioni in tutti i ; 
principali centri. A Bari l'appunta- ;' 
mento per i lavoratori è al Kursaal '•} 
Santalucia dove è prevista una '•< 
proiezione straordinaria del film >: 

«Schindler's List» di Spielberg con ', 
ingresso libero.'.' - -> ..-;«;. •fC 
Palermo. La tradizionale manife- •:-
stazione in ricordo delle vittime S 
della strage di Portella della Cine- ;'". 
stra del primo maggio '47, sarà l'i- i-' 
niziativa di maggior spessore fra f:: 
quelle che a Palermo celebreranno j ; 
la festa dei lavoratori. A Portella %: 
della Ginestra, dove le armi da fuo- £.' 
co della banda guidata da Salvato- i:-
re Giuliano uccisero una dozzina •:.-
di persone ferendone molte altre, ;• •' 
si terrà un corteo promosso dalla ", 
Ccil di Piana degli Albanesi. •>• ' ,-.v-. 

gato a tutte le mansioni - anzi, spe
cialmente alle più basse - con 
aziende di fatto vuote e tutela sin
dacale impossibile' 

...e la nuova formazione 
Ancora, da quanto 6 trapelato 

sulla bozza di programma, sembra 
avanzare una «modifica in senso ; 
più favorevole alle imprese dei ' 
contratti di formazione • lavoro»,: 

che, al momento, già consentono 
un'assunzione a termine (bienna
le) perchi ha da 18 a 32 anni, con 
possibilità di inquadramento ad un 
livello inferiore rispetto alle man
sioni svolte e sgravi contributivi per 
•I datore di lavoro che variano dal 
25%, al 40% (terziario e commer- ' 
ciò), allo sgravio totale (imprese. 
artigiane ed aree di crisi). Che al
tro, dunque? 1 contratti di formazio
ne non sono già cosi un sostegno 
all'impresa e non all'occupazione 
(e mcn che meno all'occupazione 
garantita nel tempo)7 

L'Incognita governo 
L'azione del futuro governo, poi, 

EMANUELA RISANI 

dovrebbe anche prevedere, secon
do quanto è dato sapere fino ad J 
ora, la liberalizzazione totale delle,; 
assunzioni, con chiamata nomina- $ 
tiva, per le aziende in tutti i settori: ;• 

• niente nulla osta daparte degli Uf
fici del lavoro, quindi, e, ovviamen
te, sottrazione ad ogni controllo 
per quanto riguarda il rispetto dei •••• ro nero). 
contratti di lavoro (e come si farà • 

; per vedere se hanno diritto alla fi
scalizzazione degli oneri sociali'), 
nonché, sembra evidente, mano li
bera sui licenziamenti 

bilità' Liste che secondo quanto 
dimostra una recente indagine del-
l'Isfol, sono poi tutt'altro che di 
«mobilità» da un posto all'altro di 
lavoro e che, ' soprattutto per le 
donne, non rappresentano altro 
che un temporaneo parcheggio 
verso la disoccupazione (o il lavo-

I due referendum -
Altro7 Altro, con due dei referen

dum pannelliani: uno sull'abolizio- ; 
ne della cassa integrazione guada- ;: 
gni straordinaria, l'altro per evitare : 

alle aziende la riscossione delle # 
quote sindacali. Ora: che la cassa *" 
integrazione cosi com'è sia uno 
strumento vecchio e da riformare • 
gli stessi sindacati lo dicono da • 
tempo, ma la sua totale scomparsa 
cosa produrrebbe, se non ulteriori 
ingressi massicci nelle liste di mo-

, Certo anche cosi le aziende pò- :. 
trebberò completare l'opera dello ' 
«svecchiamento» della manodope
ra: fuori saperi, poteri, capacità 
contrattuali e dentro, semmai, la
voratori senza garanzie, magari ac
chiappati col salarlo d'ingresso. •-

• E sulle trattenute sindacali: la 
delega ha probabilmente bisogno 
di una sua autorilorma, di essere , 
cioè non decisa una volta per tutte, • 
ma'riconfermata periodicamente. S 
Ma certo la soppressione di questo 
meccanismo vedrebbe i sindacati 
trasformati mensilmente in sempli
ci esattori. 

Quale contrattazione? 
Sembra poi «tenere», per il mo

mento, il diritto al duplice livello di ; 
contrattazione, nazionale e azien
dale, e il riconoscimento del ruolo 
delle nascenti Rsu: ma, senza gn-

; dare «al lupo», non va dimenticato 
: che già al tavolo dell'accordo di lu

glio Confindustria aveva tentato d i , 
; far passare o l'uno o l'altro e che il •; 
' nuovo clima politico potrebbe in- ' 

durre, proprio su quell'accordo, a 
; consistenti e dannosi ripensamen-

• Resta da vedere cosa proporrà il 
- futuro «ministero della famiglia» ri

spetto al lavoro delle donne e se 
non produrrà proposte di fatto de
stinate a confinarle fra le pareti do
mestiche, a rammendare i pezzi 
scuciti dello stato sociale, ancora 
una volta con un ruolo di supplcn-

' za. E resta da capire che ne sarà 
>i dei «diritti di frontiera», quelli dei 
; più deboli, dei portatori di handi-
.' cap o degli immigrati, visto che, '• 

per esempio, per i primi il colloca
mento obbligatono e già larga
mente disatteso, mentre per i se
condi prosegue l'enfatizzazione 
sugli «irregolari», senza alcuna pro

posta di riconoscimento perchi già 
lavora e che quindi dovrebbe «di 
fatto» poter uscire dalla clandesti
nità 

E le pensioni? 
Ultimo capitolo che fine (ara il 

sistema pensionistico? Il governa
tore di Bankitalia, Fazio, ha già re
centemente proposto di «passare 
al sistema previdenziale a capita
lizzazioni» Ma che succederà la

sciando al mercato, cioè ai fondi a 
capitalizzazione, la garanzia del 
futuro per i pensionati? Per chi ha ; 
un reddito medio-basso, ha già 
detto la Cgil, l'unica garanzia viene • 
dal sistema a ripartizione, il resto '• 
può solo essere un elemento ag
giuntivo, finanziato con quote del.; 
trattamento di fine rapporto. Ga- -
ranzia concreta e di principio, «per 
non rompere definitivamente i cri-
ten di solidarietà fra le generazio
ni» 

IL TEMPO E IL LAVORO 
OH orari di lavoro in Hallo o In loroaat 

usa tJocwMontaxIono costatola svilo loggl, 
lo asoorloRM o lo proposto di Modifica 

a cura di Giuseppe D'Aloia e Michele Magno 
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